
Gennaccaro accarezza, e ogni tanto strattona, 

catene d’affetto che non sa spezzare, conserva 

nel suo nuovo mondo memorie bambine - un 

papà che non ha insegnato a vincere la paura 

del buio, un nome scritto per sempre su un muro, 

un paese di donne appoggiate alle ringhiere - e 

cerca memorie negli occhi di chi, come e più di lui, 

arriva da lontano. Di chi ha attraversato un mare 

di morti senza lapidi e mani tese.
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